
 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 666 

presentata in data 8 maggio 2020 

a iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi 

Emergenza COVID 19 -  Abbonamento annuale studenti trasporto pubblico locale 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

     Visto:   

● il DPCM del 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19” e successivi;  

  

   Considerato che:  

● con DPCM del 4 marzo 2020 sono state sospese tutte le attività scolastiche su tutto il territorio 

nazionale;  

● con ordinanza n.1 del 25 febbraio 2020 il Presidente della Regione Marche aveva già so-

speso le attività scolastiche su tutto il territorio regionale;  

● con DPCM dell’8 marzo 2020 e successivi sono stati vietati gli spostamenti a tutti i cittadini 

tranne per motivi strettamente di necessità o salute su tutto il territorio nazionale;  

● tale misura di contenimento del contagio Covid 19 ha impedito di fatto agli studenti di usu-

fruire del trasporto pubblico dal mese di marzo ad oggi;  

● gli abbonamenti annuali degli studenti hanno validità fino alla fine dell’anno scolastico;  

● le scuole non riapriranno prima del nuovo anno scolastico a settembre;  

  

   Ritenuto che:   

● è necessario non far gravare ulteriormente sulle famiglie l’attuale situazione di emergenza 

che ha avuto ed avrà effetti economici importanti;  

● va tenuto conto dell’effettivo non utilizzo dei mezzi pubblici da parte di tutti gli studenti per 

causa a loro non imputabile, in quanto dovuta alle misure di contenimento dell’emergenza 

sanitaria;  

  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

IMPEGNA  

 

la Giunta Regionale   

  

ad attivarsi in ogni sede opportuna per  predisporre la possibilità di scomputare dalla tariffazione 

prevista per il nuovo abbonamento studenti relativo all’anno scolastico 2020/2021, la quota 

relativa ai mesi per i quali non si è potuto usufruire del servizio di trasporto pubblico a causa dello 

stato di emergenza COVID-19.    

               


